
M
olti politici non lo direbbero nemmeno
sotto tortura, Oskar Lafontaine sillaba le
parole con naturalezza come se spiegasse
l’ovvio a gente dura di comprendonio:
«Le tasse sono troppo basse, si dovrebbe
passare dal 34% al 50% del reddito per fi-
nanziare adeguatamente lo stato sociale e
la ricerca».
Il formidabile «Oskar il Rosso» della po-
litica tedesca - ex presidente della Spd,
oggi alla guida di Die Linke, blocco unita-
rio alla sinistra del vecchio partito social-
democratico che al suo esordio a settem-
bre ha conquistato l’8,7% dei voti - è del
resto abituato a sorprendere.
Lontano dalle mode politiche del riformi-
smo moderato, continua a sostenere rifor-
me economiche di stampo keynesiano.
Lontano dalle appiccicose attrattive del
potere, ha sbattuto la porta in faccia a
Schroder perché in disaccordo con il suo
piano di riforme sociali, abbandonando il
ministero delle Finanze e tutti gli incari-
chi politici. Lontano da ipocriti stereotipi
d’immagine, è un amante della dolce vita
della campagna toscana, predilezione che
in patria gli è valsa la definizione di lea-
der della «Toskana Fraktion».

OskarLafontaine,conoscitore
affezionatodell’Italia,checosasi
attendedalleprossimeelezioni
politiche?
«Mi auguro che ogni democratico italia-
no, di destra o di sinistra che sia, abbia a
cuore la sconfitta di Berlusconi. L’uomo
rappresenta una sciagura per la democra-
zia italiana, una contraddizione in termini
del concetto: non si può guidare il gover-
no e controllare allo stesso tempo la mag-
gioranza dei mass-media o far approvare
leggi che mettano al sicuro interessi per-
sonali. Sarebbe il caso di rispolverare la
vecchia dottrina di Montesquieu sulla di-
visione dei poteri».
Spera,dunque, inunavittoria
dell’Unione?
«Auguro un grande successo alla sinistra
italiana, non solo nel vincere la sfida con-
tro il centrodestra, ma soprattutto nel por-
tare avanti un programma di cambiamen-
to, di inversione della rotta delle attuali
politiche neoliberiste».

Achisi riferiscequandoparladi
sinistraitaliana?ARifondazione,aiDs
oallacoalizione?
«La definizione di sinistra si attacca sem-
pre ai contenuti e mai ai nomi dei partiti: è
di sinistra chi in campo economico e fi-
nanziario vuole nuovi regolamenti contro
la completa deregulation, chi avversa la
detassazione dei ceti più ricchi e delle ren-
dite finanziarie e l’addossare il welfare al

solo lavoro salariale, chi rafforza lo stato
sociale contro il suo smantellamento, chi
vuole consolidare la democrazia contro il
suo progressivo indebolimento».
PensacheProdipotrebbeessereun
premierdisinistra?
«Un politico va giudicato sempre da quel-
lo che fa e non da quello che dice. A paro-
le molti sono di sinistra, non così alla pro-
va dei fatti. L’affidabilità della sinistra sta

nel promettere poco, ma nel lottare per
mantenerlo ed attuarlo».
Unsuoconsiglio:qualè laprimacosa
chedovrebbefarealgoverno?
«Rompere la spirale costituita da bassi sa-
lari, stato sociale ridotto e bassa fiscalità
per i più ricchi. È la premessa di ogni poli-
tica di sinistra».
Lasinistraeuropeaoggialgoverno
noncorrispondeappienoallasua
descrizione.LostessoSchroeder
partecipaalla «grossekoalition»che
sostieneAngelaMerkel.
«C’era una sostanziale affinità tra i pro-
grammi di Schroeder e della Merkel, i
punti nevralgici riguardanti il lavoro, lo
stato sociale e la politica internazionale
erano gli stessi. Così la Merkel sta conti-
nuando la fallimentare politica di Schroe-
der: ieri in Germania c’erano cinque mi-
lioni di disoccupati, oggi la gente è più
contenta perchè c’è una donna cancellie-
re, ma continuano ad esserci cinque milio-
ni di disoccupati».

Chenepensadellaconsulenza
accettatadaSchroederalla
Gazprom?
«Si è comportato come gli altri capi di sta-
to europei che si dicono socialisti: si è in-
chinato al neoliberismo».
Nonnesalvanemmenouno?
«L’esempio migliore è quello dei paesi
dell’Europa del Nord, dove la forte presen-
za dello Stato e la fitta rete di servizi sociali
si coniugano con la piena occupazione.
Svezia e Finlandia sono al vertice della
classifica del World Economic Forum e
sono in grado di finanziare una politica di
istruzione e ricerca che guardi al futuro. Il
neoliberismo, al contrario, distrugge il fu-
turo: con la precarietà del lavoro distrugge
la famiglia, con una fiscalità bassa e mal
distribuita non ha fondi per finanziare ade-
guatamente l’istruzione e la ricerca».
Parafrasandoil titolodiunsuolibro, il
cuoredell’Europatorneràmaia
battereasinistra?
«Credo che la storia abbia un movimento
pendolare e che ora il pendolo stia tornan-
do dal neoliberismo al socialismo. Si
guardi alla vittoria in America Latina di
Chavez, Morales e Bachelet. In Europa il
movimento sarà più lento, ma ci sono in-
dizi positivi: il successo della sinistra in
Germania, dove i due grandi partiti popo-
lari hanno perso insieme e stanno ridiscu-
tendo la validità delle reciproche fedi po-
litiche. Ora tornano a parlare di stato so-
ciale e di politiche salariali».

■ diLuiginaVenturelli / Milano
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L’INTERVISTA
«Mi auguro che la sinistra
italiana vinca e imponga

un’inversione di rotta
rispetto al neoliberismo»

Rompere la spirale
costituita da bassi salari,
stato sociale ridotto
e bassa fiscalità
per i più ricchi

Il neoliberismo distrugge
il futuro
La precarietà del lavoro
distrugge
la famiglia

«Berlusconi è una sciagura
per la democrazia italiana»

Per sapere dove puoi firmare, consulta 
www.salviamolacostituzione.it

R E F E R E N D U M  C O S T I T U Z I O N A L E

PRESSO GLI OLTRE 2000 TAVOLI
NELLE PIAZZE DI TUTTA ITALIA

PER PROTEGGERE LA COSTITUZIONE

La destra in Parlamento ha stravolto la nostra Carta Costituzionale nata dalla Resistenza.
La destra introduce un falso federalismo, mette in pericolo l’unità nazionale, 

colpisce elementari diritti dei cittadini, toglie poteri 
a importanti organi costituzionali e per primo al Presidente della Repubblica.

Questa pessima “riforma” non entrerà in vigore fino al pronunciamento del popolo italiano.

www.dsonline.it

«Le tasse sono troppo
basse. Per finanziare
lo stato sociale e la ricerca
si dovrebbero rialzare»

Oskar Lafontaine Foto Reuters
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